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Queste variazioni sono valide per fini quantita,tivi solo nell'ambito di
composti con matrici simili, i cui coefficicnti di assorbimento sia PCI' la KGtI
-che per la KfJl Ilcl Fe abbiano piccole differenze.

QUel:lÌQ metooo è stato applicato ad alcune miscele artificiali di Fe ridotto
-ed ossido di férro felTico di natura sintetica, di Ematite dell'Elba e Magnc­
tite di Ostia Lido di Homa, Con questi campioni sono state eostruitc dclle
eun'c di tal'atul"a in cui il possibile osservare la variazione lineare del ralt­
-porto KCLI/KfJl in funzione delle divcnse % di Fe++ e~'e+++.

Uappal'ecchiatUl'a usata è di tipo commerciale Philips con un tubo al
wolframio ed un cristallo analizzatol'e di topazio: 2d::: Z,ilZ A,

(il l«rOTO relotil"o al presfmle Tia~sunlo sar/Ì pubblica/o 811/ c: Perio(/i,co di Mi'le·

mlouill >, fllsc. S·, 1968),

CANNlLIJO E., GIUSEPPETTI G, e TADINI C,: La strnttura cri­
stallù'a della. a.sbekasite.

L'asbekasite è Ull nuovo minerale trovato ncgli gneiss delle falde dci

]\fonte Leone nella parte mcridionale del Binllatal-Cantone del Vallese (8viz­

7.el'a) insieme ad un altro minCI'l1le, la cafarsite.

L'asbekasite è trigol1ale scalcnocdricll con costanti l'eticolal'i:

ao = 8,364 Co ::: 15,304 Z ::: 2

gruppo Sl)aziale P3el

La formula chimica proposta dal Graescr dell' Istituto di Mineralogia e
Petl'ografia ddl' Ullivel"Siti't di Berna, che ci ha fornito il materiale, è COmc
segne:

Da considerazioni stl'uttul'ali pel'ò la formula risulta modificata nel modo
seguente:

La mancanza di materiale impedisee purtroppo di \'erifieare questa II110va

formula, che tuttavia. è in ottimo accordo COli i dati struttnrali.

Per la determinaziollC della struttura sono stati eseguiti i fotogrammi di
'Yeisscnhel'g per rotazione attorno a Il (k da O a 8) ottenendo 695 l'iflt:ssi

indipendenti. Le coordinate atomiche sono state ricavate dall'esame dellc sezioni

normali a C della Pattel"son e di sUl"cessive Foul'ier tridimensionali e l'affinate
poi con piìl cieli di luillimi quadrati, pervenendo ad un fattore di discordanza.

finale dell'8%.
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Nella eella tl'igollale gli lllomi di titanio, silieio e berillio si trovano sugli

assi tenlal'i: il titanio, sostituito in minima quantitll dallo stagno, forma dei

eomplessi ottaedrici (Ti, Su) 06; il silicio cd il herillio hanno la eonsueta Coor­

dinazionc tetl'aedl'ica, 11 calcio che si trova sugli assi binari ha una coordina­

zione 8 secondo IHl antipl'isma piuttosto irregolare,

L'arsenico, che occupa posizioni generali, coordina secondo una piramide
trigonale,

(11 luvoro verTll Pllbblicalo negli Alli dell'Accademia Nazionale dei Lillcei),

DE PIERI H. e JUSTrN VISENTI~ E.: Viloncelli listai-i 1lei marmi
dQlomitici del ill, Cadi-no (Adamello J11er·idi01wfe) - Studio Min('­

ralogico e Petrogenetico.

Vengono studiati i filoncelli listati che si "invengono entro i mB,rmi dolo­

nlitici terlllOlllCtamo!'fici affioranti nella ZOna del M, Cadino (Adamello llIe­
ridionale). Si tratta di filoni a potellza esigua (1-5 cm cil'ca) composti da un

numero variabilI' di fasce di colore e composizione mincralogica divel'Se, sim­

mctl'iche rispetto all'asse dcI filone.

Vengono definiti con metodi chimici, l'ocntgenogl'afici ed ottici i minCI'ali

che li costituiscono, e jll'eeisamcute; forstet'ite, clinozoisite, zoisite, cpidoto pio
stacitico, al1anile, granati (gt'ossularia, andradite), pil'Osseni (diopside, salite),

anfiboli (tipi tt'emolitiei ed aetinolit.ici), serpcntino, clorite, flogopite, xanto­

fillitc. llluseovite, prehnite, fcldispato potassico, bitownite, e Ilullierosi minerali
aece8.':SOl'i.

La genesi delle hande perifel'iche viene riferita a reazioni lllelasOllllltiche

inten'enute f!'ll il IllarlllO dolomitico incassante e fluidi di origine )lla~lllatiea

cil'colanti iII fratture, Le \·arie hande si sono costituite in tIIonll~nti successivi e
la loro composizione;' ili rappOl'ÌO con la natlll'll degli elementi ehilllici in­
trodotti.

Pel" introduzione di solo Si si sarehbero fonnate le fasce ad olivina e

calcite e quelle a diopside, mentre pel' introduzione ·di Si, Al, Fe, (OH), Un,

Ti, le fasce a pirosseno, lIl\fiholo, epidoto, granato, miche e bitownite. Dà ul­
tillla si è verificata, e nOli iII tutti i casi, un' intl'llsione di magllla c gt'anitico.,

clic tuttal'ia non ha giocato un ruolo deterlilinante nella pctl'ogenesi di (l\lesti
corpi.

(Il I«foro originalI' t slalo /mbbliC/110 in; ,l1emorie dI'gli IMi/ull di (:eologia

e Millel'alogi« aell'UllirCI'~itlì di Pudol'a, 1968).




